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INCONTRO DI PADOVA 20.04.2008 
 
 

Il Signore ci dà il dono di renderci conto di che tipo di malattia le persone sono state colpite. Questo è 
un dono molto naturale, che viene dall’esercizio continuo della preghiera a nostra Madre, che è lo specchio 
entro cui dobbiamo fare in modo di entrare per specchiare noi stessi. Allora riusciamo a vedere quello che può 
servire per determinate anime. Ma, tolti questi aiuti, la Madonna è qui col nome di Vergine dell’Eucaristia, che è 
una tra le tante realtà spirituali che non solo ci esorta a considerare, ma con cui ci vuole condurre verso il 
Signore già da questa vita. Da dove e da chi ricomincia la Madonna? Questa Madre Santissima innanzitutto 
ricomincia da una persona che è giovane, che se ne stava andando per la sua strada con un suo progetto, un 
suo disegno, un suo proprio modo di vedere, come tanti ragazzi oggi. E ricomincia da questa terra del Sud, da 
dove precisamente ha cominciato San Pietro a predicare e a battezzare nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo tutti i pagani che si trovavano in Italia, cominciando dal suo tallone, la Puglia, su invito del Signore 
di venire a morire a Roma per tutti noi. Dunque la Madonna riparte veramente quasi da zero. È come se 
attraverso la Apparizioni nel luogo di Celeste Verdura abbia segnato una geografia spirituale, che in effetti ci 
conduce a comprendere il Messaggio che poi svilupperà per sedici anni. Tenete presente che l’ambientazione 
di quest’Apparizione è particolarissima.  
 

La mia è una famiglia semi-comunista, cioè per metà comunista. Il nostro Sud è caratterizzato – si dice 
– dalla fede. Ma io vorrei aggiungere, anche da un sistema mafioso di cui ancora non riusciamo a liberarci: 
corrotto e corruttibile in continuazione. Quindi ecco questa radicalità di nostra Madre di venire in questo luogo, 
che giustamente ha voluto chiamare Celeste Verdura –  nome che è stato ridicolizzato come fu per la Madonna 
di Medjugorje chiamandoLa la Madonna “delle cicorie” -  per cui Ella ha detto redarguendo la nostra ignoranza: 
“Cari figli, “verdura” non vuol dire “verdura da mangiare”, ma dal latino “ver durans”, cioè “primavera eterna”, 
perché è immerso nel Cielo della Mia presenza. Questo luogo da oggi finisce di essere solo un campo di olivi 
ed inizia la sua funzione soprannaturale. Questo campo, questo luogo Gesù l’ha riservato a Me”. E quindi da 
quel momento quel campo, chiamato Celeste Verdura o Getsemani Mariano, diventa la palestra con cui la 
Madonna inizierà a chiamarci ad una vera e propria scuola. Ella con noi ha dovuto faticare tanto. Voi invece 
siete stati così bravi, molto più di me, perché avete accolto l’invito, innanzitutto, di essere in preghiera. E oggi in 
questa basilica di Sant’Antonio vogliamo ricordare come Antonio abbia incarnato il senso pratico della 
preghiera, quando dovette redarguire i suoi frati che volevano lasciare il loro convento per seguire frate 
Francesco che stava predicando nelle vicinanze dicendo, con la sua saggezza, che Francesco sarebbe stato 
più felice se loro avessero continuato a restare nell’ammaestramento del convento, perché nessuno poteva 
assolvere al loro compito se loro se ne fossero andati. Così con me è stato pressappoco lo stesso, e attraverso 
di me, con me, insieme a me, quello di tante altre creature. La Madonna ci ha fatto capire che quello che Gesù 
ha disegnato per ciascuno di noi nessun’altro lo può fare al posto nostro.  
 

Questo è stato il programma che la Madonna ha voluto per me: prima ha chiesto la preghiera, poi il 
sacrificio e la penitenza. Adesso approfondiremo meglio questi aspetti, che fanno capire quali attività spirituali 
importanti portano con sé. Ma all’inizio la Madonna aveva davanti una povera ragazza che guardava la 
situazione della Chiesa, la parola religione, la parola prete con occhio cattivo. Come fanno oggi tantissimi 
ragazzi. A questo proposito: dove sono i vostri ragazzi adesso? Dov’erano ieri sera, ‘sta notte e venerdì notte? 
E questa mattina hanno messo al centro della loro vita la Santa Messa? Certamente no. E la colpa non è 
loro… come non poteva essere mia, anche se - come tutti i buoni cattolici italiani - ero stata battezzata e 
ammaestrata con le piccole nozioni del catechismo. Ma poi è arrivato il momento in cui ho detto: “Ma chi se ne 
frega della religione!”. Ho dato un calcio a tutto queste cose e ho cominciato a vivere alla maniera del mondo: il 
mondo della scuola, il mondo del divertimento, il mondo che abbiamo intorno. Un mondo che continua a parlare 
con immagini spesso fuorvianti. L’importante è che tu le comprenda, anche se ti scorrono davanti velocemente. 
Tutto intorno a noi è immagine. Ma queste immagini sono supportate da un’altra cosa: la velocità. Più tu segui 
queste immagini, più sei messo proprio dentro un sistema velocissimo, più sei certo che tra breve sarai 
inghiottito dalle spirali del mondo, che con il suo materialismo è capace di traviare il più grande santo della 
storia, se non viene eliminato il materialismo.  
 

Allora, carissimi, la Madonna aveva davanti un carattere forte, una personalità cresciuta in una famiglia 
in cui vigeva la polemica comunista nei confronti della Chiesa, di tutto il buono che aveva fatto, la polemica nei 
confronti della ricchezza… Una famiglia come tante, ove all’interno ci si unisce e ci si scontra sui normali 
problemi. Una famiglia però che, attraverso la mia chiamata, doveva scegliere, perché questo Messaggio era 
anche per i miei genitori, che con la loro vita – diciamo così – dissoluta hanno traviato se stessi e forse, se non 
fosse venuta la Madonna, avrebbero traviato anche noi figli. Che cosa intende farci capire la Madonna con la 
chiamata a Celeste Verdura? “Cari figli, guardate in faccia gli errori dei vostri genitori, perché non abbiate la 
stessa sventura e possiate già in giovane età essere in grado di scegliere Gesù, di conoscerLo, di innamorarvi 
di Lui e quindi avere la possibilità di non passare tutta la vita a purificare e a riparare”. Diceva l’altra volta don 
Stefano che la Riparazione è una cosa terribile. Perché ? Perché è una cosa pesante: quello che tu non hai 



2 
 

potuto o saputo fare bene, lo devono fare gli altri . Non crediamo che tutto quello che c’è intorno ce lo siamo 
conquistato o ce lo siamo ritrovato chissà per quale volontà. Ci ritroviamo bene e male per tutto il bene e 
male che è stato seminato avanti a noi.  E dunque ricordiamoci che quello che io non ho fatto lo dovr à 
fare comunque qualche altra persona.  E allora pensiamo a quando noi saremo in cielo.   
Ecco, Celeste Verdura è stato per noi come quel velo squarciato al Tempio: la Madonna ha sollevato il velo e ci 
ha voluto far capire come questa Vita eterna realmente ha il suo pieno inizio da qui. E dunque il demonio, che 
conosce bene questa realtà - realtà alla quale lui si è voluto ribellare - spinge l’essere umano, oggetto del più 
grande amore di Dio, della Sua predilezione, a non comprendere, oppure si tiene così ben nascosto da far sì 
che l’uomo si travi andandosene verso i suoi godimenti, purché lo faccia velocemente con immagini che 
scorrono e non abbia il tempo di riflettere su quello che è la sua vita sopra la terra. E così, carissimi, la 
Madonna ha pensato a Manduria.  
 

E Manduria, come sempre ho detto, fa parte di un programma di cui la Santissima Trinità ha segnato le 
tappe per la salvezza dell’umanità. Dice Sant’Anselmo: “Se Dio ha generato il mondo dalla sua fondazione, 
Maria ha generato il mondo con la Sua Riparazione”. Dunque questa intesa tra la Madonna e la Santissima 
Trinità comincia a camminare già nel momento in cui  il Padre conosce il resoconto di un uomo che 
continua a rigettare il Suo eterno Amore. E così co n Maria comincia a progettare tutto quello che sarà  
la realtà umana di Maria, e poi tutta quella realtà  che sarà spirituale di Maria, dopo che sarà portat a in 
Cielo, assorbita alla Gloria altissima. E allora, carissimi, già da quel momento partono tutte le Apparizioni. 
Sono già tutte segnate dal momento in cui l’Angelo viene davanti alla Santissima e umilmente prostrato dice: 
“Ave, ave, Tempio della pienezza, dell’accoglienza”. Perché la Madonna a Manduria ci ha fatto comprendere - 
per arrivare a capire perché si è definita Vergine dell’Eucaristia - che per partecipare della dimensione di 
Cristo e quindi dall’incarnazione fino all’Eucarist ia dobbiamo entrare nella logica di Gesù, e quindi 
arrivare fino a portare le piaghe nella carne. È ov vio, perché deve essere un matrimonio “cumdiviso”, 
portato insieme, e insieme generare.  Quindi Cristo porta al Padre, Maria al Figlio e noi a Maria. C’è questa 
catena di comunione.  
 

E la Madonna cosa ci fa capire? Che dal momento in cui Ella esprime: “EccoMi, sono la serva”, ci fa 
capire chi è Colui che verrà attraverso il Suo grembo.  “Sono in mezzo a voi come uno che serve”. Ecco chi è 
Dio. Uno che serve. Uno che viene e ci lava i piedi. Uno che viene in mezzo a noi non considerando le nostre 
colpe, ma prendendole sopra di Sé, sudando sangue. E quindi questo portare tutto quello che siamo da parte 
di Cristo, ha condotto il Signore - dopo 2000 anni di nostra incoscienza - a far uscire da questo costato aperto 
questi ulteriori “segni”, definiti anche “degli ultimi tempi”. Perché? Perché il “passaggio” che sta per 
accadere nell’umanità –  forse non ce ne siamo accorti – è così delicato e così definitivo, che se 
sbagliamo anche di poco noi stra-carichiamo le futu re generazioni ancora di più di quel retaggio che già ci 
proviene da tutte le passate ribellioni, da tutti gli errori che abbiamo fatto, e dunque un fardello - che comincia 
all’inizio di un millennio all’insegna di sfide terribili per i giovani - così pesante che forse può essere il 
“segno” della più grande caduta storica degli uomin i. Dunque è un “passaggio” che merita al popolo 
un nuovo Mosè.  Maria è la Donna che ci sta facendo passare sopra q uesto mare veramente rosso di 
sangue,  perché mai  – lo sappiamo e l’abbiamo ricordato – come nella nostra storia è accaduto un tale 
sterminio di esseri umani . Pensate soltanto a quello dei bambini: tre milioni di feti abortiti. E a quanti uomini, 
donne e bambini, a quanti ragazzi, a quanti santi sono morti o torturati in queste ultime guerre, anche magari in 
nome di quel “dio” che pensavano seguire: il nazismo, il comunismo e tutte gli altri regimi, figli di questa 
malattia che abbiamo contratto soprattutto nel tempo dell’illuminismo, questa consapevolezza fasulla di sentirci 
al centro del mondo, cacciando Dio o mettendoLo in un angolo, considerandoLo come qualcuno che non ci 
serve e non ci interessa.  

 
Carissimi, consideriamo - come avviene a uno quando se ne va sulla montagna e vede meglio le cose 

che sono giù, tanto da sembrargli così piccole e insignificanti, che gli verrebbe da dire: “Ma quelle cose lì 
sembrano degli insetti, delle formiche” - che così siamo noi davanti all’Onnipresenza di Dio. Eppure così piccoli 
e miserabili, più schiacciati che mai dai peccati, più annichiliti che mai, abbiamo il coraggio di alzare il pugno 
contro Dio dicendo ancora: “Siamo capaci di camminare da soli”. Questo lo ha continuato a dire la bandiera 
stellata dell’Europa, lo hanno detto gli americani, anche se fanno finta di accogliere il Papa, di abbracciarlo, lo 
hanno detto molti popoli… causa di tanta sofferenza nel mondo. Quindi la Madonna è triste perché nel 
mondo manca la concretezza, la verità e la vera sol idarietà. Dunque avendo ricacciato Dio abbiamo 
mietuto questo frutto dell’odio vicendevole ; cacciato Dio è entrato profondamente e radicalment e 
l’individualismo esasperato.  Ecco perché il Signore in questo momento di prostrazione anche della nostra 
nazione sta permettendo che i poveri diventino sempre più poveri e i ricchi vadano per la loro strada, perché 
vengano alla luce fino all’ultimo tutti i misfatti, altrimenti questa Chiesa non può certamente risorgere. E da 
cosa deve risorgere? Da cosa deve guarire la Chiesa? La Madonna a Manduria dice: “Attraverso questa 
realtà di Apparizioni, in cui Dio Mi ha inviata nel  mondo, Io vi ho chiamati, vi ho esortati con il Mi o 
Messaggio non solo ad un cambiamento, ma anche ad u n processo di conoscenza verso la realtà del 
Signore” .  
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Allora vogliamo ricordare velocemente Rue du Bac, in cui appare per la prima volta l’immacolata e il 

serpente, la dimensione della Donna che ingaggia definitivamente questa lotta tremenda già annunciata e 
spiegata nel libro dell’Apocalisse. Ella dona la medaglia miracolosa in cui gli emblemi dei due Cuori, che 
Caterina vedrà risplendere, sono coronati di pungenti spine. Qui inizia questa epifania mariana o “mariofonia” 
nel mondo, perché potente è la distruzione che avverrà, e altrettanto potente deve essere la Salvezza che 
Maria Santissima deve annunciare in nome del Figlio Suo Gesù Cristo. Ella comincerà questo cammino dalla 
Francia, prima figlia della Chiesa. Pensiamo che tra le Apparizioni riconosciute dalla Chiesa ben cinque sono 
avvenute in Francia. Dunque a questa Francia postribola, continuamente indecisa, che una volta mette sulla 
bandiera l’emblema del Sacro Cuore, un’altra volta lo toglie e lo calpesta, a questa Francia inizia a rivolgersi 
la Madonna, che evidentemente, se non si sveglia, s arà gravemente colpita, meglio auto-giudicata, 
auto-colpita.  
 

La Madonna si rivolgerà poi ai bambini de La Salette , ricordando, con uno dei grandi appelli della 
storia, che in questo tempo satana ha cambiato tattica e avreb be usato la dimensione politica per 
schiacciare la dimensione sociale e prostrato la Ch iesa di Cristo.  Da questo momento la Madonna 
comincia a parlare ai piccoli. Cosa poteva sapere la povera Melania di chi fosse Napoleone, lei che a scuola 
non c’era mai andata? Così per Bernadette, che fu ritenuta non idonea a ricevere la prima Comunione, mentre 
la Signora la ritiene capace per la sua grande umiltà di accogliere un Suo altissimo Messaggio. Quindi dopo La 
Salette, in cui la Madonna appare ai bambini (ai piccoli, il piccolo resto di Dio) con il volto in lacrime, parlerà di 
nuovo a Bernadette. Questa volta Massabielle è una porcilaia, dove i porci, in questa grotta, trovano refrigerio 
nel corso della notte. Ed è anche il luogo dove buttano tutte le garze fetide dell’ospedale, dove poi Bernadette 
farà servizio. Quindi è il posto più schifoso, più immondo di quella Lourdes , certamente non il luogo ideale in 
cui la Signora del Cielo poteva apparire! Ebbene quel luogo comincia a manifestare anche a Bernadet te la 
dimensione apocalittica di Maria Santissima. Parla con il segno dell’acqua.  Comincia a comparire il segno 
simbolico dell’acqua. E a Bernadette dirà: “Mangia l’erba” . Quando tutti ridicolizzano l’atto umile di 
Bernadette, la Madonna sta facendo capire alla Francia:  “Piégati davanti al Re dei Cieli. Piégati e guarda 
a terra, ciò che sei, e ricordati che, se avrai fed e, Dio si ricorderà di te e farà sorgere e zampilla re 
ancora una sorgente di speranza”.  E così la Madonna disse ancora a Bernadette: “Fatemi una cortesia. Dite 
ai preti di venire qui in penitenza!”.  I primi a essere chiamati da nostra Madre sono le anime più vicine a Dio, 
che evidentemente proprio in quel tempo stanno perdendo il senso autentico della concretezza della presenza 
di Cristo nella Chiesa. C’è qualcosa che sta disturbando la Chiesa francese, a cui la Madonna ha indirizzato la 
Sua elezione. Pensate forse che la Francia - anche se oggi sono 150 anni di storia di Lourdes - abbia accolto il 
Messaggio della Madonna? Evidentemente no. Si è prostituita come è avvenuto per la nostra nazione in tutto 
questo periodo.  
 

E allora la Madonna cosa dovrà fare? Va a Fatima,  un luogo che porta un nome orientale. Fatima era 
la figlia di Maometto. Per la prima volta col miracolo del sole compare il simbolismo della potenza di Dio, 
“il fuoco”.  La Donna vestita di sole è all’azione .  
 

Chi ha orecchie per intendere e occhi per vedere si è già accorto che la Signora ha iniziato questo 
grande programma di Salvezza e lo sta portando avanti attraverso i “piccoli” , perché a Dio così piace. Per 
questo è venuta a Manduria e per questo la Madonna ancora oggi continua a lasciare che si parli male delle 
Sue Apparizioni, purché però tutti i Suoi “piccoli” in questa persecuzione La seguano e non si stanchino. Del 
resto non c’è niente di più piccolo nella grandezza di Dio che nascere nella povertà di una grotta abbandonata, 
dove nel freddo di una notte nasce il Figlio di Dio in una povertà assoluta, che per la Vergine non è squallida 
perché c’è tutto: la povertà è stata arricchita dalla presenza del Suo Gesù. E questo fa ricca la Santa Famiglia - 
Maria e Giuseppe sono l’immagine di due profughi – e hanno la forza di sperare e andare avanti. Da quella 
storia vengono tutte queste altre manifestazioni dello Spirito Santo, con cui siamo stati svegliati e chiamati 
anche noi.  
 

Dunque a Fatima , dopo il linguaggio della penitenza di Lourdes, la Madonna dirà ai bambini: “Pregate, 
altrimenti non solo una grande guerra verrà, ma verrà un grave pericolo per il mondo, che spargerà i suoi errori 
dappertutto”. E per la prima volta la Madonna parlerà di consacraz ione della vita degli uomini al Suo 
Cuore Immacolato.  Quando disse ai bambini: “Sia consacrata la Russia al Mio Cuore Immacolato”,  i 
bambini pensavano che la Russia fosse una signora, una persona e, quando lo hanno raccontato, dissero: “Ma 
chi è questa signora, così che possiamo andarglielo a dire?”. Erano gli strumenti ideali, quei contenitori che 
piacciono alla Signora, perché quando portano qualcosa non ci mettono del loro, se non la loro ingenuità, la 
loro purezza. Difficilmente un bambino è capace di odiare. Difficilmente un bambino è capace di trattenere per 
sé un bel dono. Il bambino deve comunicare subito ciò che ha ricevuto e lo comunica correndo con quella 
carica che ha ricevuto. Dunque è un canale limpido che assomiglia al Cuore Immacolato di Nostra Madre, che 
da Manduria continua a dire: “La puerizia, la via della piccolezza, è la via che vi porta sped iti al Signore ”.  
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Da Fatima, attraverso la presenza simbolica dell’Arcangelo Michele, protettore del Portogallo, parte 
questo Messaggio della Riparazione, che ora vediamo  gridato forte in questo territorio di Manduria.  
L’Arcangelo Michele apparirà e mostrerà ai bambini, dando loro la Comunione, come Gesù soffre nel 
Santissimo Sacramento, lo stesso Cristo storico, lo stesso Gesù vivente nato dal grembo di Maria, Carne della 
sua carne, Sangue del suo sangue, lo stesso Dio che cammina, lo stesso Signore che guarisce, lo stesso 
Signore presente nella storia. Lì, nella Cova da Iria, l’Arcangelo insegna ai bamb ini a riparare con la 
faccia a terra. E insegna ai bambini una preghiera che ha in sé una forza incredibile:  “Mio Dio, io credo, 
adoro, spero e Ti amo…-  per chi, per che cosa? - per tutti quelli che non lo fanno”. Ah, terribile strumento la 
Riparazione!  
 

Carissimi, Manduria viene da Fatima. È la stessa Si gnora vestita di Sole, la stessa Signora del 
Rosario, che adesso è diventata per noi, per la nos tra evoluzione spirituale, la Santissima Vergine 
dell’Eucaristia.  Dopo infinite Apparizioni la Madonna si dirigerà in Italia,  perché l’Italia è la sede del Vicario di 
Cristo. L’elezione dell’Italia è stata fatta col sangue di Pietro. Quando Pietro stava per scappare davanti alla 
prima persecuzione, Gesù stesso gli appare e dice: “Amico Mio, Pietro, dove stai andando”?  
È chiaro: Pietro andava per la sua strada. Voleva salvare la pelle, come ogni essere umano davanti al fuoco, 
alla terribile prova. Anche in mezzo a noi stasera ci sono quelli che dicono: “No, a me non interessa questo 
Messaggio”. Forse che la sofferenza non tocchi tutti o che la croce non sia per tutti?  
 

Allora Gesù gli dice: “Vieni, Pietro. Io vado a Roma per morire. E tu, dove vai”? E così Maria 
Santissima ora è più che mai accanto al Figlio Suo, come abbiamo pregato nel Rosario delle Lacrime , Lei la 
persona “… che Ti ha amato più di tutti sulla terra e che ora Ti ama nel modo più ardente in cielo!” Questa 
missione della Beata Maria Assunta alla Gloria continua per cercare di attirare tutti noi, che siamo in grave 
pericolo in un momento in cui satana ha raggiunto il suo massimo potere ed è scatenatissimo e può veramente 
mandare all’inferno un grandissimo numero di anime. Un grande segno dei nostri tempi è l’accanimento de l 
demonio contro i bambini e i giovani.  Conscio di questo “segreto” che Maria sta rivelando (durante il corso 
delle Apparizioni) nel definire il “passaggio” al terzo millennio passaggio epocale, storico, tanto da valere 
infinite Apparizioni della Madonna, Apparizioni cos ì costanti, così mensili, così forti in mezzo a noi , 
come non ce ne saranno mai più nella storia, il dem onio usa la polemica dei mass media , che dicono 
che rispetto alle Apparizioni del passato quelle di oggi sono strane, perché periodiche. È come se la Madonna 
avesse cambiato modalità di parlare ai Suoi figli, perché vuol dire loro: “Cari figli, anche voi avete cambiato la 
modalità d’intendere la vita! Dunque Dio si adegua, come fu quando fece camminare il Suo popolo nel deserto 
per 40 anni, perché si era disgustato di quelle generazioni che avevano il pane e non bastava loro, avevano la 
manna e ne erano sazi, stufi”. Allora Dio si adegua: in quel caso alla dura cervice dell’uomo, e fa sperimentare 
la giustizia.  
 

Oggi l’immagine di Maria è sperimentare la miserico rdia  che prevede anche la giustizia , carissimi 
fratelli e sorelle. Tutte le anime ostie, anime riparatrici, che La stanno seguendo come Modello, come Capo di 
tutta questa Opera d’amore della Riparazione nel mondo, hanno ben compreso che in queste Apparizioni la 
Madonna è venuta a ricordare a noi uomini e donne del progresso, che Dio è al tempo stesso giustizia e 
misericordia, e che siamo liberi di scegliere. E dunque la Madonna ce lo viene a proporre. Nessuno può dire 
alla Madonna cosa deve fare, quando lo deve fare, c ome lo deve fare.  Sappiamo che Gesù Le ha dato 
nelle mani per l’eternità l’economia della Salvezza! Dunque Ella esercita tutti i privilegi che Le sono stati dati 
dalla Trinità a nostro vantaggio, a nostro favore. È per questo che la missione della Madonna non può 
terminare e ha detto: “Il Mio Messaggio non è ancora terminato”, a dispetto di quelli che dicono: “Queste 
Apparizioni sono troppe, danno fastidio”. È ovvio che satana, la scimmia di Dio, in questo grande Disegno di 
Dio deve anche copiare, e attraverso i falsi mistici, le false Apparizioni deve continuare a confondere 
maggiormente il popolo, che diversamente sarebbe profondamente scosso con i messaggi e con i segni della 
Madonna. Dunque anche questo è normale. Così come al tempo di Cristo c’erano tanti sedicenti “maestri” che 
osavano dire di fare dei miracoli, ma realmente non li facevano: erano solo apparenti guarigioni. E questo lo 
dico, perché la Madonna stessa ce lo ha rivelato. Le false Apparizioni producono momentanei benefici. Non 
possono durare 15, 20, 25 anni, tempo in cui viene messa alla prova la coerenza dell’uomo. Quindi se c’è 
questo primo dono di considerare queste Apparizioni uno strumento validissimo di Salvezza da parte di Maria, 
sta poi a noi restare al Suo seguito contro la nostra umanità. È la nostra umanità - che ogni giorno ci dice di 
fare il contrario - che ci porta il dolore e la sofferenza. Allora la Madonna a Manduria ci fa capire 
innanzitutto che la croce non è come una piaga data ci da Dio, ma è attraverso la croce che io arrivo a l 
Signore.  Dunque questa croce è compagna di vita, per essere compagni di vita di Gesù.   
 

Allora la Madonna comincerà col dire: “OffriteMi veglie di preghiera ”. E quindi iniziare a pregare la 
notte al freddo di questa campagna. Alla Madonna non importa come preghiamo, ma importava che 
accogliessimo questo invito. Ed Ella disse: “Se resterete dietro di Me e obbedienti alla Mia scuola, io vi farò 
incontrare Gesù”. E con noi ha tenuto fede a questa dimensione. Se anche, avendo soltanto 18 anni, potevo 
considerare non così peccaminosa la mia vita, la Madonna veniva a scuotermi per farmi capire che proprio 
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in quella dimensione in cui era stata diretta la mi a vita l’inferno non me l’avrebbe tolto nessuno e quindi 
dare alla creatura Debora la dimensione di capire che la sua vita è un progetto di Dio, che deve sbrigarsi a 
comprendere, perché quel progetto è un progetto anche per altre creature. Dunque in questa dimensione 
inizia la donazione.   
 

“Io sono la Vergine dell’Eucaristia” . La nostra Mamma non è soltanto Colei che genera Cristo al 
mondo, ma continua a generare figli a Cristo. E dunque “Vergine dell’Eucaristia” vuol dire continuare a patire 
con lo stesso supplizio di Cristo, di essere spezzato migliaia e migliaia di volte sopra quel Calvario, chiamato 
altare , spesso dalle mani di tanti macellai e spesso ricevuto da tantissimi laici in peccato mortale, indegni del 
Suo Corpo e del Suo Sangue. Una Vergine Santissima, che vuole chiamare giovani,  bambini e famiglie a 
collaborare a questo Messaggio della Riparazione, c ominciando a diventare “servi adoratori”.  Non 
possiamo imparare chi è Gesù se non facciamo la strada dei magi: nonostante fossero – si dice – dei maghi, o 
comunque quelli che facevano arte divinatoria, il Signore si è messo sulla loro strada, cambiando la loro rotta. 
Essi cercavano attraverso quell’arte divinatoria – sbagliata – il vero bene… e il vero Bene intercetta i re magi e 
li usa attraverso la loro debolezza. Certamente non l’occultismo, quello nefasto, satanico.  
 

Dunque il Signore fa capire che proprio dalla pietra scartata della nostra vita, il peccato, da lì inizia a 
trarre il vantaggio della nostra chiamata. E allora a Manduria cominceremo veglie di preghiera. La Madonna 
farà poi questo percorso della Via dolorosa mariana  e per la prima volta toccherà la terra con i Suoi 
piedi.  Ciò apparve stranissimo, perché la Madonna, quando appare, non tocca mai a terra. Non è mai venuta 
nemmeno a contatto con le fronde dell’olivo su cui Lei appare, perché le nuvole sotto i Suoi piedi si immergono 
dentro i suoi rami. E dunque, quando la Madonna scese così a terra, e con i Suoi piedi nudi fece un tratto di 
strada, Lei disse: “Un giorno comprenderai il segno che Io sto realizzando con questo Mio camminare”. Dopo 
diversi anni la Madonna dirà: “Costruite su questo terreno questa strada che io Mi degnai toccare con il Mio 
piede, una strada su cui alzerete le stazioni della Via Crucis. Se verrete in penitenza e la farete in ginocchio, 
prometto che…”. E promise quattro cose meravigliose, che ancora noi sperimentiamo quando sono gli stessi 
parenti che vengono a Celeste Verdura a darci la loro testimonianza di guarigioni, di cambiamenti spirituali, di 
matrimoni ritrovati, di figli che non avrebbero mai potuto avere, proprio per situazioni fisiche, di figli che erano 
stati dati per spacciati e sono guariti… insomma di creature che sperimentano qualcosa di diverso, di forte, che 
fa chiamare questo luogo non uliveto di Manduria, ma Celeste Verdura. Non forte per noi che ci siamo andati, 
ma forte perché la Madonna ha poggiato i Suoi piedi. Carissimi, io vi invito a venire a Manduria, perché se non 
venite a contatto con le vostre ginocchia o con i vostri piedi con queste pietre (calde d’estate, fredde d’inverno) 
della Via Dolorosa Mariana, è come parlarvi di qualcosa che voi non potete immaginare e che è un’esperienza 
tutta personale, che deve essere fatta.  
 

La Madonna dice anche: “Se farete camminare la Mia immagine nel mondo, Io prometto che 
l’essenza del Mio Messaggio della Riparazione raggi ungerà tutti i luoghi della terra dove la Mia 
immagine sarà onorata, lodata, intronizzata” . Io voglio ricordare che nei prossimi giorni sarà intronizzata 
una statua della Vergine dell’Eucaristia in una chiesa, sarà coronata dal sacerdote alla presenza dei fedeli, 
dove tutti i 23 del mese, il giorno della Sua Apparizione, ci sarà non solo una giornata di Adorazione Eucaristica 
con la Confessione, ma ci sarà anche una S. Messa di liberazione, di guarigione. Queste sono le grazie che la 
Madonna concede ai preti che ancora credono e non trovano scuse per chiudere le chiese. Ma anche un laico, 
quando ha fede, può dire: “Se gli altri non vogliono la Madonna, la vorrò io la Madonna. La farò camminare io!”. 
Proprio come facciamo camminare la droga, l’alcol, i talismani. Perché per le immagini della Madonna tanta 
difficoltà? Perché non siamo “servi”. Gesù ha detto: “Sono venuto in mezzo a voi come Uno che serve”. E 
Maria SS.: “Sia fatto secondo quello che tu dici”. Carissimi amici, la Madonna non ha detto: “Va bene, farò 
così”, ma ha l’umiltà di dire come tu dici, quindi di non porsi davanti alla frase dell’Angelo, ma di porsi 
addirittura dietro la frase dell’Angelo. L’umiltà regale di Nostra Madre, che viene a Mandur ia per dire : “Io 
farò trionfare il Mio Cuore Immacolato, come ho pro messo a Fatima, se una moltitudine di anime Mi 
seguiranno: se si faranno servi e serve , produrranno l’effetto del Trionfo nel mondo.  Ma senza questo ho 
paura che il Trionfo verrà -  perché è un dono di Maria - ma con tanta sofferenza, perché quello che non 
accettiamo, lo dovremo fare per forza . Proprio la grande caduta dell’Italia è la causa di grandi mali per cui ci 
siamo guadagnati la Vergine dell’Eucaristia a Manduria.  
 

La Madonna, venendo nel “tallone” dell’Italia, ha p revisto una situazione catastrofica per l’Italia. 
E siccome né l’Italia, né i giovani Italiani se la meritano, la Madonna è venuta a richiamare il popol o, la 
Chiesa e anche altre religioni,  (N.d.R.: persone di confessioni diverse che vivono nel territorio) venendo nel 
“cuore” del Mediterraneo – ecco, la Puglia si può considerare l’ultima terra, “de finibus terrae” dell’italica patria 
per poi ritrovarci nel Mediterraneo – ma mentre i fratelli ortodossi hanno accettato la Sua immagine in Russia, 
in Ucraina, in Kazakistan, ancora fa difficoltà ad entrare nel nostro Occidente, che sarà gravemente punito. un 
Occidente svilito dal materialismo pratico, perché noi siamo gli atei di domani, e anche se ci sforziamo di 
avere un’apparenza di fede, ne abbiamo rinnegato la  forza interiore, quella forza capace di metterci i n 
ginocchio come i primi discepoli, che non erano meglio di voi. Erano peccatori come noi, perché come noi 
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sono stati presi dal popolo. Non ci dobbiamo dimenticare che gli stessi apostoli litigavano tra di loro: allo stesso 
Pietro, dal carattere veemente, ogni tanto saltavano i nervi. Come loro siamo la famiglia di Gesù, ma il 
problema grave , dice la Madonna, resta il trasferimento ai posteri della spiritualit à.  
 

Dunque dopo una moltitudine di messaggi la stessa Regina della Pace ritorna per dirci come la Pace , 
insieme alla giustizia e al diritto, (in quanto insegnato nel corso della Sua epifania mariana) possa praticamente 
essere ottenuta velocemente. E cosa ci indica la Mamma? Ci indica la via spedita di Cristo.  Ora, dice la 
Madonna, è tempo che Cristo ritrovi la Sua centralità.  Il Trionfo del Cuore Immacolato di Maria suonerà 
la campana, sarà una concatenazione di Grazia infin itamente misericordiosa e meravigliosa : mentre sta 
per venire il Trionfo di Maria in mezzo alle famiglie e ai giovani, si sta già inaugurando quella frase che usa la 
Chiesa – ricordate? È la nostra frase! - tra il già e il non ancora. I cristiani vivono di questa soprannaturalità tra 
il già e il non ancora: abbiamo già tutto, però non ancora tutto appieno .  
 

Quindi Gesù ancora non ha finito. E siccome questa nostra storia è comunque sempre diretta dal 
Padrone ed è una storia fragile, che esce da questi ultimi due secoli terribili in cui l’uomo ha seriamente 
danneggiato lo spirito oltre che il cuore dei popoli, la logica dei popoli, oggi occorre una logica che combatta 
l’estremismo delle dittature che hanno dominato. E qual è? La grande Riparazione.  Tutti, dal primo della 
Chiesa all’ultimo. Tutti umili dietro Gesù umile. Gesù vuole riprendersi pienamente il ruolo Eucarist ico, non 
perché l’abbia mai perso,  attenzione, carissimi! Però diciamocela tutta: da tempo in tutta la famiglia della 
Chiesa si è persa la “dimensione Eucaristica”, sicché questo culto Eucaristico è stato ridotto talmente all’osso 
che abbiamo chiuso le chiese, perché non c’era più nessuno che adorasse. È chiaro: se stanno al ristorante, in 
pizzeria, in discoteca, se stavamo là, come facevamo a stare lì davanti a Gesù? Non avevamo mica il dono 
dell’ubiquità!  
 

Quindi abbiamo peccato tutti, dai sacerdoti ai profeti al popolo. E la Madonna dice: “Battendosi il 
petto con questo “mea culpa”, non basta soltanto pr egare, leggere i messaggi, ma viverli cooperando 
dietro di Me”.  Come vuole la Vergine dell’Eucaristia questa cooperazione? Non dobbiamo rendere questo 
Messaggio un concetto filosofico da dire con le labbra, e poi però di fatto non lasciare nulla a Padova a quelli 
che passano. Insomma, come Sant’Antonio diceva quando passava: “Se non mi sentirete voi, parlerò con gli 
uccelli”. Così come faceva Francesco, che quando incontrava i pagani diceva: “Se non mi sentirete voi, parlerò 
con i pesci”. E i pesci ascoltavano, perché tutte le creature di Dio ascoltano, mentre l’uomo spesso non ascolta, 
ma ha la grande libertà. E di questa libertà il demon io sta diventando padrone. La Madonna è venuta 
per riconquistarci – ricordate il simbolo dell’acqu a – dal Battesimo, per farci capire che dobbiamo 
riscoprire la dimensione del nostro sacerdozio.  La Chiesa di domani è una Chiesa dal sacerdozio 
differente. Gli sposi devono ritrovare il senso del loro sacerdozio. Loro sono sacerdoti nella famiglia, perché la 
Madonna ci fa capire che la consacrazione a Cristo da vivere in maniera laica ci porta inevitabilmente a vivere 
la Verità. E la Verità qual è? Che tutti i figli di Dio - oggi sbandati con i divorzi, con tutte le varie situazioni in 
Italia, che ci siamo anche meritato, perché siamo un popolo di traditori, ma siccome anche molto amati dalla 
Madonna, siamo stati di nuovo ripescati, riacquistati al Suo Cuore – devono riscoprire il culto Eucaristico.  
 

Ella  è venuta come Vergine dell’Eucaristia per iniziare con la nostra vita a dare a Gesù tutta la 
Riparazione che si deve, costituendo dappertutto ce ntri, Focolari di Riparazione Eucaristica, spronand o 
sacerdoti e nazioni. Questo mio camminare avviene anche in nazioni atee, protestanti, dove comunque il 
culto Eucaristico non è conosciuto nella sua totalità, come del resto nella nostra Chiesa Cattolica. Poveri noi 
che abbiamo accolto il comunismo: stiamo peggio di come stavamo. Andando nei paesi comunisti a portare la 
Madonna ci hanno detto: “Ma voi Italiani con il Papa che avete in casa vostra, credete ancora al comunismo? 
Qui è da tempo che è caduto. Ma voi Italiani siete tutti romantici”. Per capire che cosa rappresenta l’Italia, 
dobbiamo andare fuori. Non sono le immondizie di Napoli che sporcano l’Italia! È la fede che ha perso. Dio ha 
dato all’Italia, questo stivale posto là… non per caso - così come noi non viviamo per caso – di essere il faro 
della coscienza per il mondo. Siamo così bravi a mandare queste missioni di pace e non sappiamo procurare 
la pace alle nuove generazioni, che sono e saranno sempre più esasperate, perché mancheranno i 
soldi, mancherà il lavoro. E sarà un lupanare giorn o dopo giorno.  I miracoli li fa solo Dio, non li potrà fare 
neppure Berlusconi, che ogni tanto appare con dietro la bandiera dell’Europa e le dodici stelle gli stanno dietro 
a mo’ di corona e sembra quasi un madonnino.  
 

A parte questo, quello che nostra Madre ci viene a raccontare non è un fatto religioso ma è un “fatto 
sociale”, quando dice: “L’Italia va verso la sua catastrofe ”. E Grillo dice giustamente: “Avevate bisogno che 
un comico ve lo dicesse”? La Madonna ce l’ha detto diversi anni fa e per arrivare alla catastrofe ci vuole il 
tempo.  Dunque perché abbiamo perduto tutto questo tempo? Perché da un orecchio ci è entrato e dall’altro ci 
è uscito. E abbiamo ritenuto la Madonna la fattucchiera delle nostre guarigioni. E allora abbiamo cominciato ad 
andare da un luogo all’altro di Apparizioni, prendendo, anzi rubando tutto quello che non era nostro, ma non ci 
siamo rubati la cosa migliore: la volontà di nostra Madre, il “segreto” che sta an imando tutte queste 
Apparizioni,  che è la consacrazione alla Madonna . Non prendiamoci paura, mentre io vi dico questo, anche 
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perché voi siete più bravi di noi. Dio non vuole prendersi tutto di te. Ti ha dato la vita, però dentro questa vita 
c’è uno spazio aperto. Non ti sta chiedendo altro che di conquistare quello spazio e di dare dimensione, 
direzione alla tua vita. Date retta: senza Gesù e senza Maria si fanno tanti guai… tanti! E li fanno anche i preti: 
quando si allontanano dalla Madonna, cominciano ad accogliere altre realtà affettive. Ecco anche il perché del 
“disagio affettivo” dei nostri tempi. Come mai quest’esplosione di pedofilia, di omosessualità? Come mai (dice 
giustamente il Papa) questa sessualità sfrenata? È un segnale di mancanza. Ci manca tutto dentro.  Perché? 
Perché non vogliamo obbedire . Allora, che dobbiamo fare per obbedire?  La Madonna ci chiede 
semplicemente di fare un atto piccolo. Non vi manda come predicatori. Non vi manda come pubblicisti. La 
Madonna non ha bisogno di pubblicità. Tanto è vero che le Sue Apparizioni vivono della carità di tutti quelli che 
“servi” si fanno. Non dimentichiamoci che la grande opera di Padre Pio fu tale per quella donna americana che 
si convertì e seguì Padre Pio e per tutti quelli che hanno saputo mettere a disposizione del Signore il loro 
spicciolo, godendo già da questa terra.  
 

Dunque, carissimi, la dimensione della “generosità”: prendere la Vergine dell’Eucaristia, queste 
statue benedette, queste immagini e portarle dapper tutto.  Siamo stati in America, in Kazakistan, 
nell’Oceano Indiano, dappertutto ci sono statue della Madonna, perché noi crediamo in Lei. Non è la statua, 
perché se no saremmo adoratori delle statue, come dicono i testimoni di Geova. Noi veneriamo e amiamo 
l’Idea che rappresenta quella persona. Quindi quando la Madonna a Manduria ha iniziato a parlarci col 
linguaggio delle lacrime, è stata una risposta di Gesù che ha detto: “Se tacerete voi, parleranno le pietre. E 
siccome voi avete creduto in Me, Io dagli occhi di quella statua di Mia Madre farò uscire le lacrime della vostra 
consolazione in risposta”. Le pietre emettono sangue! E i nostri cuori sono diventati delle pietre. Allora ci chiede 
questo atto di generosità: di prendere la Vergine dell’Eucaristia (se sono povera porto un’immagine) e farla 
andare dappertutto. Adesso con Padre Milheiro, un sacerdote del Portogallo, si vuole appunto iniziare la 
diffusione de “La Sapienza Rivelata”, dei suoi contenuti dettati da Gesù e Maria, in quelle carceri, che risultano 
essere le più brutte del mondo. Perché Dio vuole riscattare tutti, anche gli assassini e i più terribili delinquenti. 
Dunque, carissimi, la Madonna vuole arrivare a tutti per portare tutti  a Gesù Eucaristia e renderli puliti,  - 
non più come abbiamo fatto fino ad oggi auto-confessandoci e auto-rimettendoci le colpe, ma ci vuole portare 
al Figlio “puliti”, - e dice: “Non siete più capaci di sollevarvi. Satana ha avvelenato talmente la vostra mente con 
questa forma schizofrenica di concepire la vita che avete cacciato la penitenza”.  
 

Ella vuole per noi quel Paradiso, dove vive. È logico: è una mamma! Voi per i vostri figli non vorreste il 
massimo bene? Dunque vedete: nel momento in cui tutto il mondo continua a passare la vita a godersela, la 
Madonna dall’altra parte fa l’eco contraria della penitenza. Mentre continuano ad aprire le varie Ipercoop, la 
Madonna  ci viene a dire l’esatto contrario: “Digiunate!”.  Non per dimagrire, anche se fa bene. Digiunate con 
tutti i digiuni che volete: a pane e acqua, dal fumo, dalla televisione, da tutte quelle cose che rimbombano nel 
cervello e tolgono tempo a Dio, quel tempo che dobbiamo dare a Dio e che ritorna a noi, perché ci arricchisce. 
La Madonna dice: “Digiunate, cari figli. In quel momento ritornate in voi”. È come se la materia se ne tornasse 
nel suo piccolo mondo e lo Spirito finalmente dicesse: - Ah, finalmente anch’io posso parlare ogni tanto -. 
Perché la preghiera è quell’arma che come il cavatappi tira fuori il miglior vino che portiamo dentro. Ciascuno di 
noi ha questa chiamata dentro, e quelli che si sentiranno di rispondere alla Vergine dell’Eucaristia lo sentiranno 
nel cuore, non nelle orecchie.  
 

La Madonna ha detto: “Manduria è la direzione della vostra “chiamata”. E  non dimenticatevi, cari 
figli, che appaio nel Getsemani e nel Getsemani le olive si schiacciano, perché diano l’olio. L’olio 
migliore esce sempre dai noccioli che per dare l’ol io devono essere schiacciati, frantumati. Frantumat i 
per essere poi ripieni dell’amore di Dio ”. Ma non dobbiamo spaventarci, perché lasciando la nostra vita a 
Gesù, Egli ce la riconquista. Non facciamo come il giovane ricco che va dietro al Signore, sa tutto di Gesù, L’ha 
seguito dappertutto, però Gli domanda la condizione per seguirLo. Che cosa gli risponde Gesù? “Amico Mio, 
va’, lascia tutto, poi vieni dietro di Me”. Quel lasciare tutto, carissimi, non è lasciare la famiglia. Anzi! “Torna in 
famiglia! - ci dice la Vergine dell’Eucaristia - Fammi un Focolare di preghiera dove il Fuoco lo accendo Io dentro 
la tua casa, dove tu non hai più Fuoco per parlare con nessuno”. Nella famiglia manca il dialogo e, quando 
parli, i figli neppure ti ascoltano, perché sei diventata noiosa, perché sei paranoica. Dici di avere fede, ma non 
l’hai mai mostrata. Questo accade a tante mamme e a tanti papà. Ed è per questo che quando chiedono ai figli: 
“Venite in chiesa: andiamo da Gesù”, si sentono rispondere: “No, lasciami perdere: io non ci credo”. Non è vero 
che i giovani non ci credono, ma vorrebbero che questo loro atto di fede fosse richiamato da un atto di vita 
concreto. Io l’ho visto in casa mia: manca la coerenza . Allora cosa possiamo fare? Piangerci addosso per 
avere sbagliato tante condizioni di vita? Ebbene, no. Ecco allora la Riparazione.   
 

Portando la Vergine dell’Eucaristia nelle famiglie,  noi facciamo uscire in questo focolare il 
Cuore della Madre, entro cui sono consacrati i nost ri cuori. Cioè noi facciamo della famiglia lo spazi o 
consacrato, da dove il diavolo se ne deve scappare…  perché il diavolo abita nelle nostre famiglie. Il diavolo 
non può entrare in chiesa, ma può entrare in chiesa attraverso di noi. Il diavolo non può toccare le immagini 
sacre, ma attraverso di noi può spaccare quelle immagini sacre. Satana non può uccidere – questa è teologia – 
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direttamente le persone. Lo fa attraverso chi uccide, cioè con le mani dell’uomo. Allora, carissimi, capite che il 
demonio vede che stiamo perdendo tempo, questo tempo che oramai volge al termine. E il grande problema 
del demonio è far sì che si perdano i bambini e i g iovani,  perché vuole portarseli all’inferno. E siccome in 
questa dimensione dell’inferno, del purgatorio e del paradiso - io ci sono stata, come ci sono state altre 
creature - ho capito che cosa vuol dire fare il passaggio sulla terra e la Madonna mi ha invitato a trasferirvi 
questa mia testimonianza, perché dell’inferno non si parlerà mai abbastanza. Ricordiamoci che nell’inferno ci 
sono anche molte anime consacrate. Quindi non basta soltanto avere desiderato con il pensiero la Salvezza, 
ma la dobbiamo conseguire.  
 

Allora il Focolare di preghiera è la risposta della Madonn a alla crisi della famiglia.  Solo la 
Madonna può salvare l’Italia, le nazioni, le famiglie, le neo-famiglie di tutti questi giovani che vanno in chiesa, 
fanno il corso pre-matrimoniale e poi spariscono, facendo di tutto nelle loro famiglie, tradendo il coniuge, i figli, 
prostituendosi a tutto. Che ne è di quelle famiglie senza Dio? È per questo che dobbiamo cominciare a essere 
noi un “segno” di Maria dentro casa. E la Madonna dice: “Cominciate a portare la Mia immagine, perché la 
Mia immagine – attenzione! – porta in sé la promess a del Trionfo”.  Nella Sua immagine (così come è 
apparsa con le tre pietre miliari del Trionfo del Suo Cuore Immacolato, cioè l’Eucaristia, Maria e il Papa) 
queste tre realtà sono il segno della nuova evangel izzazione.  O il mondo andrà incontro a questo concetto 
di Chiesa, di ministero pietrino, di marianità o non sarà cristiano. Non ha futuro. Non abbiamo futuro senza la 
Madonna. Soltanto la Madonna è capace di procurarci lo Spirito Santo, quello stesso Spirito che, quando Gesù 
era morto, scese sugli apostoli che se ne volevano scappare. Abbiamo bisogno della Madonna. E quindi, se 
nelle famiglie ci sono molte malattie, molte situazioni anche di depressioni dell’anima - perché la depressione è 
una malattia veramente satanica, perché è la morte della speranza – è perché satana continua con ogni mezzo 
a lanciare contro di noi ogni sorta di dardo velenoso. Allora entra la dimensione dell’Olio benedetto.   
 

Ecco cos’è la missione di Manduria: riparare Gesù Eucari stia per noi stessi e per il Signore, 
perché se lo merita: a Lui si addice la lode e l’onore e la gloria. Per i miei mali di disgraziato quale sono, perché 
siamo ammalati anche per i mali che ci provengono fin dalla settima generazione, perché se è vero che, se 
nella nostra famiglia ci sono stati dei santi, sono venute a noi delle benedizioni, è altrettanto vero che, se nella 
nostra famiglia ci sono stati degli assassini, delle persone che hanno procurato del male, questo male scende 
nella progenie fino a noi, come le malattie ereditarie. Perché se la malattia può essere ereditaria, non lo può 
essere anche il malessere spirituale? Allora, carissimi, abbiamo un motivo in più per dire grazie alla Madonna 
di averci portato l’Olio benedetto, che non è l’olio degli infermi. Quindi non deve essere usato una volta sola, 
ma è un’armatura.  Io lo metto a mio figlio tutti i giorni, quando va all’asilo, perché è dall’asilo che cominciano 
ad essere delinquenti. Già all’asilo iniziano a dire le bestemmie più tremende. Poco tempo fa sentii mio figlio 
dire una bestemmia, e dissi: “Una bestemmia del genere a quattro anni? Vuol dire che questa unzione, figlio 
mio, che ti fai il 23 non basta: tu te la devi fare tutti i giorni”. Tutti giorni, perché il demonio comincia a coltivare 
questi virgulti da quando sono piccoli. E quando cresceranno vi benediranno e diranno: “Grazie nonna, 
mamma, zia”. Grazie a chiunque ha procurato quest’Olio, perché non è un sacramentale. Questo non è l’olio 
benedetto dai sacerdoti, per cui non può essere dato a quelli che sono in peccato mortale. Quest’Olio può 
essere dato anche a chi è in peccato mortale, perché è un dono della Mamma per far uscire da quella morte il 
Suo figlio.  
 

Questa è la “rivoluzione” di Manduria, un “segno” della Madre per i figli che diranno sì con un segno 
della loro consacrazione. La missione di Manduria è ungere tutti questi figli  prima che arrivi satana e li 
seduca, li convinca che forse vale la pena di godere e prostituirsi, perché il mondo in fondo ti dà qualcosa. Ma 
ricordiamoci questo (che è servito alla mia esperienza): il demonio fa apparire che ti sta facendo un “regalo”, 
però dopo si riprenderà tutto e ti getterà nello sconforto. Questa è la dimensione di chi ha sperimentato il 
peccato, come hanno sperimentato tantissime donne con il peccato dell’aborto. L’aborto è una piaga dolorosa 
anche per chi l’ha procurato oltre che per chi l’ha fatto. E le piaghe dell’anima di quelle donne che hanno 
abortito se le porteranno finché non sarà compiuto un numero di benedizioni tali e tante da guarire lo ro 
il cuore.  Capiamo di quanto Sangue di Gesù abbiamo bisogno? A litri! Capiamo quanta Eucaristia dobbiamo 
prendere fino a diventare capaci di ascoltare? Allora, solo allora potremmo dire: “Ho dato un po’ di tempo a 
Dio”, perché fino adesso abbiamo dato solo il tempo del nostro orologio. Adesso si fermi questo orologio: 
diamo alla Madonna la possibilità di salvare le famiglie. Facciamo girare l’Olio benedetto, regaliamolo a chi 
preferisce rimanere senza dono per non dare la sua offerta al Signore. “Tieni, te lo regala la Madonna, non devi 
pagare niente”. Te lo regala la Madonna attraverso quelli che dicono: “Io con il mio sacrificio voglio fare 
apostolato col distribuire l’Olio, i rosari delle Lacrime per far arrivare questa grazia agli altri”.  
 

Allora la dimensione di chi si pone accanto alla Madonna in questa maniera è una dimensione 
“operante”. Allora quell’Olio che portiamo dappertutto fa i miracoli, perché non è l’Olio di Maria, ma è Maria con 
il Suo Olio. Quindi la benefattrice è Lei. Ecco perché molti, pur segnandosi, non ottengono i benefici che 
vorrebbero! Perché credono di trattare la Madonna come un talismano. No, la Madonna ci dice: “Con il tuo 
atto di fede oggi ti consegno, caro figlio, questa Unzione, e avrai la forza di consacrare tutto”.  Cosa puoi 



9 
 

consacrare tu alla Madonna? Comincia a darLe la casa, dove la Bibbia abbia un posto e così il libro dei 
messaggi, così che l’aria della preghiera impregni quel luogo anche se le orecchie di chi ti sta intorno non la 
vogliono sentire. Fate che le sedie, le poltrone, i vestiti, che sono intorno alla vostra famiglia, si rendano pregni 
di questa preghiera, come lo era la veste di Gesù. Così è la veste dei santi che basta toccare una reliquia – 
siamo qui nella casa di un santo – e siamo guariti. Perfino le vesti sono pregne della loro santità, perché la loro 
santità era la Vita. Semplicemente. Non spaventatevi, non spaventiamoci. La Riparazione è una cosa che tutti 
possiamo fare e che dobbiamo fare. Allora cominciamo da casa: prendendo un’immagine, portando una 
Corona delle Lacrime, fate tremare il demonio. Mettetelo alla prova. Noi non siamo potenti come San Michele, 
non possiamo ingaggiare delle battaglie furenti, però un po’ di fastidio glielo possiamo pure dare ogni tanto, 
quando entra nelle nostre famiglie e sconquassa tutto quello che può. Qualcuno dice: “Se lo vedessi, gli tirerei 
le corna”. Non ne avresti la forza. Ma se tu segui ciò che la Madonna ti dice, con la preghiera del Rosario e 
della Corona delle Lacrime vedrai che spaccherai la testa al demone infernale. Dunque nessuno si scandalizzi 
se nel corso di questo cammino mariano, spirituale, sarete attaccati spiritualmente da quelli che cercheranno di 
farvi desistere dal fare questo. È il suo mestiere!  
 

Adesso ci fermiamo: facciamo l’atto di consacrazione alla Vergine dell’Eucaristia e consacriamo 
Padova, tutte le persone che vengono da altre nazioni, e questi grandi “problemi” che sono intorno al 
vostro Veneto e che rischiano di divenire tante bom be dentro casa,  perché la Madonna, soprattutto la 
Vergine dell’Eucaristia, vi renda forti nella dimensione Cristiana, aperti a tutti, ma forti di quello che siamo. E 
non ci accada che per accettare le cose degli altri perdiamo le nostre. San Paolo intende così la carità: aiuta il 
prossimo fino a quando la sua concezione o il suo peccato non ti induce in tentazione. Quindi aiutiamo tutti, 
accettiamo  anche l’Islam, ma nessuno mi tocchi Gesù Cristo. Si a lodato Gesù Cristo . 
 

Tutti: Sempre sia lodato. (Applausi) 
 


